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QUADRO DI SINTESI: conclusioni stato di fatto 

 

ILLUMINAZIONE DEL TERRITORIO: CENSIMENTO E STATO DI FATTO 

1- Considerazioni Generali 

 
INDICAZIONI PER: CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
CONSIDERAZIONI GENERALI:  

• Dei 182 punti luce censiti, circa l’89% sono dedicati ad applicazioni stradali (compresi 
incroci e parcheggi) mentre le tipologie per applicazioni di arredo e aggregative, oltre che 
funzionali, sono limitate a un 8% del totale. 

• Questo comporta che non c’’e stata, in passato, molta attenzione alla cura di aspetti estetici e 
qualitativi dell’illuminazione. 

2- Stato generale dei corpi illuminanti e delle sorgenti luminose 

 
INDICAZIONI PER: L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, L’UFFICIO TECNICO 
 
PROPRIETA’ DEGLI IMPIANTI:  

• Gli impianti sono di proprietà del Comune. 
 
STATO DEI CORPI ILLUMINATI:  

• L’88% dei corpi illuminati installati sono accettabili in quanto l’intervento della 
municipalizzata AEM SpA, che ha in gestione tutti gli impianti, ha permesso di 
rammodernare gli impianti significativamente vetusti. Solo il 3% sono però buoni. 
Complessivamente infine ci sono un 6% di apparecchi ancora obsoleti e un 3% di apparecchi 
inefficienti. 

 
SORGENTI LUMINOSE:  

• Solo il 3% dei punti luce sono ai vapori di mercurio. Tali punti luce sono una priorità di 
intervento per l’amministrazione comunale al fine della eliminazione delle sorgenti luminose 
obsolete, che dal 2006 non possono essere più vendute nella UE, e della realizzazione di un 
adeguato ed efficace programma di energy saving. 

• Potenze medie impiegate: 66 W molto basse – Stimate medie dopo il riassetto : 65-75 W 
• Efficienza media: 90 lm/W molto buona anche per le ridotte potenze – Stimate minime dopo 

il riassetto: sino a 95 lm/W. 
• Gli interventi di riassetto dell’illuminazione non verteranno su aspetti di energy saving (potenze e 

tipologie di sorgenti), quanto su aspetti di riqualificazione estetico-funzionale della luce.  
 

3- Stato generale delle linee elettriche e dei quadri di alimentazione  

 
 

INDICAZIONI PER: L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, L’UFFICIO TECNICO 
 
STATO DELLE LINEE DI ALIMENTAZIONE:  

• 93 punti luce sono alimentati da linee aeree; 
• 50 punti luce sono del tipo con cavi di alimentazione a parete; 
• 31 sono del tipo con cavi di alimentazione interrati. 

 

4- Conformità alla L.R. 17/00 e s.m.i. 

 
INDICAZIONI PER: L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, L’UFFICIO TECNICO  
 
STRADALE: Su 159 corpi illuminanti: 

• 159 sono da sostituire. 
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ARREDO URBANO: Su 18 corpi illuminanti: 

• 10 sono da sostituire 
• 8 da eliminare. 

 
PROIETTORI: I proiettori presenti sul territorio comunale sono 5, tutti inclinati, di cui la maggior parte 
con caratteristiche e inclinazioni tali per cui sarà difficoltosa la loro messa a norma senza procedere alla 
più radicale ma necessaria sostituzione con apparecchi asimmetrici da disporre con vetro piano 
orizzontale.  

 

5- Rilievi illuminotecnici 

 
INDICAZIONI PER: L’UFFICIO TECNICO  
 
Mediamente il territorio di Sernio presenta situazioni di forte sotto illuminato con anche la presenza di 
alcune situazioni critiche. 
 
Soluzioni: Il passaggio a sorgenti luminose al sodio alta pressione di analoga potenza in apparecchi di 
nuova generazione a vetro piano disposto orizzontale potrà solo in parte compensare la generale 
situazione di sotto illuminazione e talvolta si sarà costretti ad aumentare anche le potenze installate. Si 
veda il capitolo 9 dove vengono esposte le proposte di riassetto. 
 
RACCOMANDAZIONI : 
Qualsiasi possano essere le decisioni future da parte dell’amministrazione comunale è necessario, per un 
uso razionale dell’illuminazione e dell’energia, un controllo rigoroso di tutti i nuovi progetti 
d’illuminazione pubblica. Il controllo e la verifica sono guidate passo passo per il tecnico comunale 
nell’Allegato 2 del Piano. 
PRIORITÀ:  
È prioritario per il Comune, nelle future installazioni, una progettazione ai livelli previsti nella 
classificazione del capitolo 4, per evitare sprechi e accenti nell’illuminazione pubblica di difficile gestione. 

 
 

CENSIMENTO: In generale tutti i dati relativi nel censimento dei corpi 
illuminanti sono raccolti nell’allegato 6 - Censimento disponibile solo nella 
versione multimediale del piano. 
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3.1- ILLUMINAZIONE PUBBLICA: STATO DI FATTO  

 
 

L’analisi effettuata relativamente agli impianti d’illuminazione pubblica presenti sul territorio comunale ha 

permesso di riscontrare in generale un’estesa obsolescenza dei corpi illuminanti, come sarà nostra cura 

evidenziare successivamente commentando l’analisi statistica tematica del territorio. 

Le aree tematiche analizzate sono le seguenti: 

1. Tipologie di applicazioni 

2. Tipologie di corpi illuminanti 

3. Tipologie di sorgenti luminose 

4. Tipologie di sostegni 

La base di dati è ovviamente costituita dal parco lampade di proprietà del Comune di Sernio, che conta 182 

punti luce con un errore percentuale dell’ordine del 3% (max 3-5 punti luce) che risulta dal confronto del 

censimento, con la documentazione esistente e con i lavori in corso di realizzazione e con gli impianti di 

proprietà comunale o privata. Tale errore è più che accettabile per un’analisi statistica che è l’obiettivo di 

questo capitolo al fine di evidenziare le caratteristiche essenziali dell’illuminazione sul territorio e rilevare 

alcuni parametri di qualità della luce di Sernio. 

 

1. Tipologie di applicazioni 
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Grafico 3.1: Tipologia di applicazione degli apparecchi d’illuminazione pubblica 

 

Il grafico sopra riportato mostra la distribuzione delle sorgenti luminose in funzione dell’applicazione. 

Le considerazioni sono le seguenti: 

1. L’illuminazione stradale rappresenta, se comprensiva dell’illuminazione per gli incroci e 

parcheggi, la grande parte con oltre l’89 % del totale.  
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2. L’illuminazione di tipo aggregativa è al di sotto del 10%, attestandosi attorno all’8%, ed  è 

riconducibile a quei corpi illuminanti impiegati per la valorizzazione del territorio e impieghi spesso 

non solo funzionali ma per esigenze ludico-estetiche. Purtroppo tale percentuale è molto bassa. In 

futuro sarebbe opportuno curare anche aspetti legati alla valorizzazione. 

3. L’illuminazione prettamente dedicata agli impianti sportivi comunali costituisce il 2% del totale.  

 

Tipo di Applicazione Quantità 

  

Stradale 133 

Parcheggio 3 

Pedonale 6 

Sportivo 4 

Incrocio 18 

Parchi e Piazze 9 

Rotatoria 8 

Monumento 1 

 

CENSIMENTO: Tutti i dati relativi all’applicazione sono raccolti nell’allegato 6 

- Censimento disponibile solo nella versione multimediale del piano, filtrando 

il data base per ‘Applicazioni’. 
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2. Tipologia degli apparecchi illuminati 

 

Questa valutazione comprende il legame che dovrebbe esistere tra la funzionalità e la tipologia d’apparecchio 

e la presenza di anomalie.  
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Grafico 3.2: Tipologia di apparecchi per l’illuminazione pubblica 

 

Si rileva: 

• L’88% dei punti luce sono di tipo stradale e utilizzati in ambito stradale. È evidente come ci sia 

una quasi totale uniformità di corpi illuminanti sul territorio comunale e questi ultimi sono quasi 

esclusivamente di tipo stradale. 

• Gli apparecchi d’arredo sono del tipo a sfera pari al 5% del totale e questo comporta che un 2% 

delle applicazioni pedonali sono comunque realizzati con apparecchi di tipo stradale con limitata cura 

ad aspetti di estetica. 

• I proiettori infine costituiscono solo il 3% del totale.  

 

Tipo di apparecchio Quantità 
  

Stradale 159 

Proiettori 5 

Sfere 10 

Incassi 8 
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In generale gli interventi di ammodernamento susseguitesi con il nuovo gestore degli impianti d’illuminazione 

del territorio comunale, hanno portato un certo ordine nell’assetto complessivo della luce ed anche delle 

tipologie illuminotecniche adottate. Questa informazione dovrebbe essere confortante se unita ad una 

adeguata potenza installata sul territorio e se i corpi illuminanti impiegati sono del tipo conforme alle norme 

e leggi di settore. 

 

Molto più interessante è suddividere ulteriormente le tre categorie principali stradale, arredo e proiettori, in 

sotto categorie per una migliore caratterizzazione. 

 

 

 

a. Stradale 

 

Tipo di apparecchio % 

  

Ottica aperta 3 

Vetro curvo 97 

 

Come si evince dalle tipologie di apparecchi stradali utilizzati su 159 di tipo stradale abbiamo una 

uniformità di distribuzione quasi totale: 

• il 3% sono del tipo a ottica aperta, e presumibilmente apparecchi obsoleti; 

• il 97% sono del tipo a vetro curvo e non conformi alla legge regionale. 
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Grafico 3.3: Tipologia di apparecchi per l’illuminazione pubblica stradali 
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Segue una tavola sinottica delle tipologie stradali presenti sul territorio comunale identificando modelli con 

nome e marca o se ignoti con un progressivo “corpo XX”, utilizzato anche nella tabella del censimento dei 

punti luce (Allegato 6 al presente PRIC).  

 

Fra parentesi nelle didascalie sono indicate le quantità ritrovate sul territorio comunale. 
 
 
 

STRADALE – Ottica aperta 
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Tavola 3.1: Tipologia degli apparecchi illuminanti stradali con ottica aperta 
 

 
 

STRADALE – Vetro Curvo 
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AEG (154) 
Tavola 3.2: Tipologia degli apparecchi illuminanti stradali con vetro curvo 
 

 

I corpi illuminanti del tipo a vetro curvo nel modello impiegato sul territorio comunale, tutto sommato 

presentano delle caratteristiche che li rendono ancora accettabili da un punto di vista illuminotecnico anche 

se in effetti come vedremo non sono più compatibili con le leggi regionali di settore. 
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b. Arredo Urbano 

 

Nel caso dell’arredo urbano stiamo parlando di soli 10 punti luce del tipo a sfera nella versione testapalo. 

Il loro contributo all’illuminazione del territorio è quindi assolutamente modesto e trascurabile. 
 
Più interessante, nella distribuzione delle tipologie di corpi illuminanti d’arredo, è capire i modelli più 

impiegati fra i prodotti considerati e il loro grado di efficacia illuminante. 

 

Tavola sinottica delle tipologie di apparecchi d’arredo.  

Tavola 3.3: Tipologia degli apparecchi illuminanti d’arredo tipo sfera 

 
I corpi illuminanti del tipo a sfera impiegati sono tutti a bassa efficacia illuminante nonostante il corpo 

illuminante 3 sia dotato di sorgente a fluorescenza compatta di discreta efficienza. 

I corpi illuminanti a incasso non possono essere neppure definiti come tali in quanto la luce viene tutta 

dispersa verso il cielo e l’efficacia ed efficienza illuminante è pari a zero. 

 

 

SFERE, FUNGHI E SIMILARI 
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Corpo 01 (6) Corpo 03 (4) 

INCASSI 

 

T
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Corpo 04 (8) 
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c. Proiettori 

 

 

Nel Comune di Sernio sono stati impiegati solo 5 corpi illuminanti del tipo proiettore di cui 4 per 

l’illuminazione del campo di calcetto e 1 per l’illuminazione di edifici.  

 

CENSIMENTO: Tutti i dati relativi al tipo di apparecchi, al sistemi di chiusura 

ed ai modelli sono raccolti nell’allegato 6 - Censimento disponibile solo nella 

versione multimediale del piano, filtrando il data base per ‘Tipo apparecchi’, 

‘Tipo chiusura’ e ‘Modello’. 

 

 

3. Tipologia di sorgenti luminose 

 

Per quanto riguarda i tipi di lampade installate si rileva quanto segue: 

- Solo il 3% dei punti luce sono ancora del tipo ai vapori di mercurio, che secondo la Direttiva 

Europea 2002/95/CE non possono essere più prodotte dal 2004 e vendute dal 2006, visto il loro potere 

inquinante e che nel tempo devo progressivamente essere eliminate.  

- L’ 84% dei punti luce sono del tipo al sodio alta pressione e questo denota che il processo di 

riconversione degli impianti con lampade al sodio alta pressione sia già ad uno stato avanzato.  

- La restante parte dei corpi illuminanti è del tipo agli ioduri metallici 7%, dedicati prettamente 

all’illuminazione degli impianti sportivi e del tipo a fluorescenza compatta del 6%. 

-  

Tipo di sorgente Quantità 

Sodio Alta Pressione 154 

Ioduri metallici 13 

Vapori di Mercurio 5 

Fluorescenza compatta 10 

 



SkyLight

Project

Piano dell’Illuminazione: Analisi dello stato di fatto - 3.10 - 

7%
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Grafico 3.4: Tipologia delle sorgenti luminose 

 

 

- le potenze medie impiegate (compreso il campetto sportivo) è di 65,8 W che è un valore 

decisamente buono per un piccolo comune. L’intervento realizzato negli anni ottanta del secolo scorso è 

stato molto accurato ed ha permesso di contenere i costi energetici entro valori accettabili per 

l’amministrazione comunale con le tecnologie dell’epoca. Nel capitolo 8 seguirà una proposta di 

adeguamento. Partendo da questa base e sfruttando le nuove tecnologie si può pensare di intervenire 

nella messa a norma degli impianti orientandosi a soluzioni che cercheranno di non incrementare le 

attuali potenze medie. Si può ipotizzare che la potenza media dopo il riassetto potrà essere contenuta 

entro 65-75 W nel rispetto delle nuove norme di settore. 

- L’efficienza media è di 90 lm/W che è effettivamente una efficienza molto buona se confrontata con 

le altre situazioni a livello nazionale e provinciale. Il risultato è stato conseguito alla quasi completa 

eliminazione di sorgenti inefficienti quali quelle ai vapori di mercurio.  Facendo le opportune simulazioni si 

può ipotizzare in un eventuale riassetto illuminotecnico del territorio che si possa incrementare l’efficienza 

media solo di poco attorno a valori quali 90-95 lm/W.  
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Grafico 3.5: potenze delle sorgenti luminose installate 

 

CENSIMENTO: Tutti i dati relativi alle sorgenti ed alle potenze installate sono 

raccolti nell’allegato 6 - Censimento disponibile solo nella versione 

multimediale del piano, filtrando il data base per ‘Sorgente’ e ‘Potenza’. 
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4. Tipologia di supporti 

 

Tipo di supporto Quantità 

Testapalo + Sbraccio 69 

Testapalo 17 

Frusta 38 

Parete 1 

Parete+Sbraccio 49 

 

40%

10%
21%

1%

28%

Testapalo + Sbraccio Testapalo Frusta Parete Parete+Sbraccio

 
Grafico 3.6: Tipologia di sostegni e supporti 

 

Le varietà più diffuse sul territorio comunale sono ovviamente la tipologia testapalo e testapalo + 

sbraccio e frusta con oltre il 71% dei punti luce totali.  

 

La presenza di borghi con percorsi stretti e angusti è evidenziato anche dalla presenza di un non trascurabile 

28 % dei punti luce del tipo a parete. 
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a. Condizioni dei sostegni 

 

Su un totale di 173 sostegni si osserva che: 

1. n. 35 di essi sono di acciaio zincato ancora in buone condizioni di conservazione, 

2. n. 74  di essi in acciaio verniciato o acciaio di cui circa 20 da sostituire e ove possibile 

ricondizionare. 

3. n. 54 di essi sono in cemento e ancora in accettabili condizioni di conservazione. 

 

Ovviamente per il futuro è preferibile l’utilizzo di sostegni in acciaio zincato (o verniciati), piuttosto che in 

cemento. 

 

CENSIMENTO: Tutti i dati relativi alle tipologie dei sostegni, alle loro 

caratteristiche, ai materiali di cui sono composti, ed al loro stato di 

conservazione sono raccolti nell’allegato 6 – Censimento disponibile solo nella 

versione multimediale del piano, filtrando il data base per ‘Tipo sostegno’, 

‘Materiale sostegno’, ‘Stato sostegno’. 
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b. Linee elettriche 

 

Per quanto riguarda le linee elettriche è evidente l'importanza di comprendere se gli impianti di distribuzione 

elettrica sono idonei per tali attività, senza escludere o dimenticare che gli stessi devono essere anche sicuri 

in caso di eventi accidentali ed adeguatamente isolati elettricamente e nei confronti degli agenti atmosferici.  

Per quanto riguarda le linee elettriche su circa 174 punti luce: 

• 93 punti luce sono alimentati da linee aeree; 

• 50 punti luce sono del tipo con cavi di alimentazione a parete; 

• 31 sono del tipo con cavi di alimentazione interrati. 

Le linee aeree sembrano presenti sul territorio comunale in modo ancora piuttosto diffuso nonostante i punti 

luce siano stati di recente sostituiti.   

I futuri interventi devono porsi come priorità oltre alla messa a norma dei corpi illuminanti anche 

l’interramento delle linee elettriche in quanto oggi riguardano 44 punti luce posti su sostegni NON 

dimensionati per portare linee elettriche aeree in modo conforme alle norme di settore. 

 

CENSIMENTO: Tutti i dati relativi alle linee aeree sono raccolti nell’Allegato 6 

- Censimento disponibile solo nella versione multimediale del piano, filtrando 

il data base per ‘Tipo Linea’. 
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c. Condizioni dei corpi illuminanti 

 

Un analisi dello stato di fatto non può non esimersi dal valutare lo stato dei corpi illuminanti presenti sul 

territorio ai fin dell’obsolescenza e della capacità di illuminare. 

Nell’analisi sotto riportata non viene fatta una valutazione sulla conformità alla legge regionale infatti 

quest’ultima è rimandata ai successivi paragrafi e sono esclusi i proiettori di tipo sportivo. 

 

Stato dell’ apparecchio Quantità 

Accettabile 152 

Buono 7 

Inefficiente 10 

Obsoleto 5 

 

I dati che spiccano maggiormente sono: 

- il 3% di punti luce del tipo inefficiente alcuni persino di recente installazione; 

- il 6% di apparecchi obsoleti; 

- l’ 88% dei punti luce è accettabile; 

- solo il 3% sono di nuova generazione.  

88%

3%
6%3%

Accettabile Buono Obsoleto Ineff iciente

 

Grafico 3.7: Stato di conservazione dei punti luce 
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3.2- CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI ALLA L.R. 17/00 E S.M.I. 

 
 

La valutazione della conformità degli impianti d’illuminazione alla legge regionale lombarda n. 17/00, e 

successive modificazioni e integrazioni, è piuttosto agile in quanto le tipologie di apparecchi installati sono 

piuttosto ridotte e ben definite, praticamente sull’intero territorio comunale. 

 

Si procederà quindi, sulla scorta dei risultati emersi dalla valutazione dello stato di fatto sul territorio, di cui 

al precedente paragrafo 3.1, a una identificazione puntuale delle tipologie di apparecchi installati indicando 

quali siano le possibili azioni correttive. 

 

La valutazione della conformità alla legge n. 17/00 si limiterà in questa sezione del Piano alla sola verifica: 

1. dei corpi illuminanti e della loro installazione; 

2. delle sorgenti luminose. 

Saranno invece limitate le valutazioni relative agli altri tre concetti fondamentali della legge regionale, 

successivamente approfonditi: 

3. luminanze ed illuminamenti sovrabbondanti (valutate nel succ. par. 3.3 in funzione della 

classificazione del territorio di cui al capitolo 4);  

4. ottimizzazione degli impianti d’illuminazione; 

5. utilizzo di sistemi per la riduzione del flusso luminoso. 

 

1. Verifica emissione della luce verso l’alto e tipo di sorgenti luminose  

Questo è il principale elemento rilevabile da un’analisi diretta degli apparecchi installati e deve essere 

valutato per ogni tipologia di apparecchio illuminante anche in funzione delle linee guida di cui al capitolo 5. 

 

a. stradale 

 

Emissione Verso l’alto 

 

Gli apparecchi illuminanti in funzione della loro posizione di installazione, possono essere suddivisi nelle 

seguenti categorie ai fini della conformità della L.R. 17/00: 
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Chiusura Inclinazione dell’apparecchio 

(rispetto all’orizzontale) inteso 

come inclinazione del bordo su 

cui si attacca il vetro di chiusura 

Conformità alla L.R. 

17/00 

 

Vetro piano 0° Sì 

Vetro piano >0° No 

Ottica aperta 0° Sì  
(apparecchi comunque obsoleti) 

Ottica aperta >0° No 

Vetro curvo qualsiasi No 

Vetro 

prismatizzato 
qualsiasi No 

Tabella 3.1 - Tipologie di conformità o non conformità apparecchi stradali 

 

Si è verificato, per ogni tipologia di apparecchio e posizione di installazione: 

- la consistenza  numerica; 

- il tipo di problema (anche in funzione della tabella sopra riportata); 

- il tipo di azione correttiva. 

STRADALE – Consistenza numerica e conformità alla L.R. 17/00 

Vetro Curvo 
Comunque inclinato 

 
NON CONFORMI 

 

          154 

Ottica Aperta 
Coppa Prismatica 

Apparecchio Obsoleto 
 

NON CONFORMI  

          5 

N. Apparecchi  15 30 45 60 75 90 105 120 135 150 159 

Tavola 3.4: Conformità alla legge regionale 17/00 degli apparecchi tipo stradale 

 

Circa 159 punti luce di tipo stradale su 159 non sono conformi alla L.R. 17/00 e s.m.i. 

 

Sono di seguito valutate, per ogni tipologia di corpo illuminante e relativa installazione, le azioni correttive 

con una stima dei costi di adeguamento qualora fosse possibile un intervento in questo senso, al netto dei 

costi manutentivi. Questi ultimi nel caso di adeguamento devono essere minimizzati accorpando interventi di 

sostituzione delle lampade esaurite con altri interventi di manutenzione programmata. 

Saranno identificati in giallo le tipologie dove è in ogni caso preferibile la sostituzione dell’apparecchio 

d’illuminazione. 
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STRADALE 
Non conformità e corpi illuminanti da sostituire 

OTTICA APERTA VETRO CURVO 

  

TOTALE 5 TOTALE 154 

totale di corpi illuminanti da sostituire: 159 

INTERVENTO  Note 

Sostituire corpo illuminante 
(Costi: 250 € /apparecchio compresa 

installazione) 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con apparecchi ad 
elevata efficienza e minore potenza installata. Eventualmente 

ricondizionare il sostegno e verificare le condizioni dell’impianto 
elettrico. 

       Tavola 3.5: Apparecchi di tipo stradale: intervento di sostituzione 

 

 

 

Sorgenti luminose 

Le sorgenti utilizzate in ambito apparecchi stradali, si dividono in 2 tipi: al sodio alta pressione e quindi 

conformi alle disposizioni di legge, e ai vapori di mercurio soprattutto nei vecchi corpi illuminanti. Quasi tutti 

punti luce comunali sono ormai dotati di sorgenti al sodio alta pressione e da questo punto di vista sono 

conformi alla L.r.17/00 e s.m.i. 

 

Efficienza degli apparecchi illuminati 

I Corpi illuminanti di tipo stradale che presentano una certa efficienza sono solo quelli del tipo a vetro curvo. 

Purtroppo sebbene la loro efficienza sia accettabile l’apparecchio non è del tipo conforme alla legge 

regionale, sia perché dotato di vetro diffondente sino al 2-30% della luce verso l’alto sia per la presenza di 

inclinazioni d’installazione di oltre 20° che incrementano la soglia di diffusione di luce verso l’alto che sale 

anche ad oltre il 5-8%.  

Per quanto riguarda le potenze delle sorgenti impiegati bisogna aggiungere che c’e stato un serio tentativo 

di contenimento delle potenze anche se talvolta l’intervento di normalizzazione ha teso a sottovalutare 

alcune situazioni e sottodimensionare alcune strade per le quali le normative impongono livelli d’attenzione 

superiori. 
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b. arredo urbano 

Contrariamente a quanto emerso per l'illuminazione stradale la distribuzione delle tipologie di apparecchi di 

arredo urbano è molto meno articolata anche per il minore numero di punti luce. 

 

Emissione verso l’alto 

Gli apparecchi illuminanti d'arredo urbano hanno una complessità superiore,  ed è generalmente più difficile 

valutare la loro conformità alla L.R. 17/00 e succ. integrazioni per cui l'analisi è stata condotta andando a 

richiedere, ove sussistesse il dubbio, le opportune delucidazioni, le tabelle fotometriche dei prodotti ed i 

certificati di conformità alla legge: 

Di seguito verifichiamo, per ogni tipologia di apparecchio e posizione di installazione: 

- la consistenza  numerica; 

- il tipo di problema (anche in funzione della tabella sopra riportata); 

- il tipo di azione correttiva. 

 

Tutti i punti luce d’arredo non sono conformi alla L.R. 17/00 e s.m.i. 

Nei prospetti che seguono sono riportate le conformità (Tavola 3.10) e i costi di adeguamento  e sostituzione 

di ciascun punto luce. 

I costi sono calcolati al netto dei costi manutentivi che, in caso di adeguamento, devono essere minimizzati 

accorpandoli a interventi di sostituzione delle lampade esaurite o ad altre manutenzioni programmate. 

 

In Tabella 3.11 sono identificate in giallo le tipologie dove è preferibile la sostituzione dell’apparecchio 

d’illuminazione. 

 

ARREDO URBANO – Consistenza numerica e conformità alla L.R. 17/00 

Sfere testapalo 
corpo 01 

NON CONFORMI 
 

   

 

     6 

Sfere testapalo 
corpo 03 

NON CONFORMI 
 

   

 

     4 

Incassi 
corpo 04 

NON CONFORMI 
   

 

     8 

N° Apparecchi 1 2 3 4 5 6 9 

Tabella 3.6 - Distribuzione apparecchi d'arredo in funzione della conformità alla L.R.17/00 e s.m.i. 
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ARREDO URBANO 

Non conformità e corpi illuminanti da sostituire 

n. totale di corpi illuminanti da sostituire : 10 

INTERVENTO  Note 

Sostituire corpo illuminante 
(Costi: 500 € /apparecchio compresa 

installazione) 

In base alle verifiche effettuale, sostituire sempre con 
apparecchi ad elevata efficienza e minore potenza installata. 

Eventualmente ricondizionare il sostegno e verificare le 
condizioni dell’impianto elettrico. 

       Tavola 3.7: Apparecchi di tipo stradale: intervento di sostituzione 

 

I corpi illuminanti ad incasso sono tutti da eliminare in quanto non conformi alla L.r. 17/00 e s.m.i. 

 

Sorgenti luminose 

Per quanto riguarda la conformità delle sorgenti luminose, sono tutte del tipo a fluorescenza con ridotta 

efficienza (rispetto a lampade a scarica) ma comunque sarebbero conformi se impiegati in modo limitato 

all’interno della deroga di legge per impianti di modesta entità. 

Le sorgenti degli incassi sono tutte nnoonn conformi alla legge regionale. 

 

Efficienza degli apparecchi illuminanti 

Tutti gli apparecchi d’arredo impiegati, anche quelli conformi alla legge regionale sono prodotti con bassi 

rendimenti, anche inferiori al 30% e per quanto riguarda l’efficacia illuminante gli incassi hanno efficacia pari 

a zero. 

 

c. Proiettori 

 

Emissione verso l’alto 

Tutti i proiettori presenti sul territorio comunale (4 per il campetto sportivo e uno per l’illuminazione di un 

edificio) presentano inclinazioni non compatibili con i requisiti della legge regionale e sono così fortemente 

abbaglianti e inquinanti.  

Praticamente tutti i proiettori installati per impianti di tipo sportivo hanno inclinazioni medie superiori a 40° e 

non possono essere messi a norma se non sostituendoli con apparecchi del tipo asimmetrico a vetro piano 

installato orizzontale.  

 

Alcune tipologie di progetti illuminotecnica con proiettori sono disponibili nel capitolo 7. 
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2. Controllo del flusso luminoso indiretto (luminanze e illuminamenti minimi) e 

ottimizzazione degli impianti d’illuminazione 

 

Purtroppo per gli impianti già esistenti non è possibile e neppure corretto individuare carenze in merito ai 

concetti di ottimizzazione, in quanto antecedenti all’entrata in vigore della L.R. 17/00 e s.m.i., e in particolare 

alla L.R. 38/04.  

Inoltre la legge non prevede il rifacimento integrale degli impianti per sopraggiunta migliore efficienza degli 

apparecchi, anche se auspica un’attenta valutazione e un’analisi economica per possibili adeguamenti- Altresì 

prevede la sostituzione degli apparecchi nelle aree protette.  

È possibile, non solo a titolo di verifica di un intervento futuro sul territorio senza quindi alcuna valenza circa 

la minore efficienza degli impianti installati prima del 2000 – anno in cui è entrata in vigore la L.R. 17/2000 – 

fare un’opportuna valutazione dell’ottimizzazione degli impianti nei termini di seguito riportati. 

a) Verifica generalista delle interdistanze utilizzate e delle attuali interdistanze richieste per legge e/o 

possibili con prodotti ad alta efficienza. 

b) Classificazione stradale e adeguate potenze installate (attualizzata con apparecchi che hanno oggi ottime 

efficienze). 

Entrambe le valutazioni saranno riportate approfonditamente nei successivi capitoli prettamente di 

pianificazione economica e di energy saving del capitolo 9.  

In questa sezione ci si limita ad affermare che sussistono numerose possibilità di miglioramento futuro, in 

virtù della più elevata efficienza degli apparecchi illuminanti di nuove generazioni sia dal punto di vista del 

rifacimento completo degli impianti e quindi di incremento delle interdistanze fra i punti luce, sia e 

soprattutto in termini di riduzione delle potenze installate a parità di condizioni di luminanze ed 

illuminamenti.  

 

3. Sistemi per la riduzione del flusso luminoso 

 

Attualmente non sono installati impianti per la riduzione del flusso luminoso. La valutazione 

dell’opportunità del loro utilizzo sarà attentamente approfondita nei capitoli 7 e 9. 
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3.3 – RILIEVI ILLUMINOTECNICI 

 

Una delle analisi maggiormente significative effettuate sul territorio è quella riguardante il rilievo dei valori di 

illuminamento su alcune strade della viabilità comunale. 

Questa verifica permette di accertare in modo misurato le effettive carenze dell’impianto di illuminazione 

comunale.  

 

Il lavoro viene svolto per semplicità operativa attraverso l’utilizzo del luxmetro, come previsto dalle vigenti 

norme di buona tecnica, seguendo i seguenti criteri: 

- si privilegiano le verifiche sulle direttrici principali della viabilità e i contesti urbani con particolari 

peculiarità e caratteri di spicco;  

- i valori di illuminamento vengono suddivisi in gruppi, a ogni gruppo viene attribuita una valutazione 

stabilita in seguito alla comparazione dei valori rilevati con quelli previsti dalla Norma UNI 10439  (e 

con quelli proposti dal PRIC); 

- i rilievi sono stati effettuati in più tratti di strada, generalmente rettilinei e sgombri da possibili 

ostacoli, nonché compresi fra due successivi sostegni facendone quindi la media. Il procedimento 

seguito prevede il rilievo secondo norme vigenti e per semplicità, delle schematizzazioni di seguito 

riportate, vengono tracciati i valori di illuminamento medio in alcuni punti significativi della 

carreggiata. 

- La Norma UNI 10439/rev. 2000 e le successive norme sostitutive, esprimono l’illuminazione delle 

strade in termini di luminanze e non di illuminamento. 

A tal proposito si considera che 14,5 lux corrispondono, per tipologie di asfalto in classe C2, a 1 

cd/m2 secondo la nota formula di conversione: L = E  x  r / Pi  

dove si intende per: L = luminanze, E = illuminamento, r = riflettanza della specifica superficie e Pi 

= pi greco = 3,14. 

 

È evidente che questo raffronto piuttosto comune, può essere fatto solo per specifiche condizioni ed 

è da considerare solo per una verifica indicativa delle luminanze in quanto lo strumento più adatto 

per la loro rilevazione è appunto il luminanzometro. 

 

Di seguito la Tabella comparativa. 
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Valori medi rilevati 
inferiori ad almeno 8 lux  
rispetto a quelli previsti 

Insufficiente 

 
 
 

Valori medi rilevati inferiori ad almeno  
5 lux rispetto a quelli previsti 

Scarso 

 Valori medi rilevati paragonabili a quelli della 
classificazione (+/- 2 lux) 

Corretta 

 
 
 

Valori medi rilevati superiori 
5 lux rispetto a quelli previsti 

Sovrailluminata 

 Valori medi rilevati 
superiori di almeno 10 lux  

rispetto a quelli previsti  
Eccessiva 

 

I rilievi sono stati effettuati su alcune strade dell’asse urbano ritenute significative, e su aree e piazze anche 

ad uso pedonale, e su impianti ritenuti sovra illuminati o sotto illuminati. 

Il campione di strade, parchi e aree pedonali è indicativo della situazione nelle aree più critiche del territorio, 

ma non è certamente significativo delle situazioni presenti nelle piccole stradine comunali, o delle strade 

illuminate ancora con lampade ai vapori di mercurio che mostrano livelli di illuminamento generalmente 

scarso. 

 

Lx 
Situazione 

Frazione VIA Applicazione Tipo 
Lampada 

Classe 

Min Max. 
Med
. 

 

Sernio 
Rotatoria fra Via 
dell’Artigianato e 
Via XXV Aprile 

rotatoria Sodio alta 
pressione 

CE3 
15 lx 

1.5 6 4 Fortemente 
sottoilluminata 

Sernio Via 
dell’Agricoltura 

pedonale 

p.ti luce 
132-133-
134 e da 
126 a 129 

S2 
10 lx 

2 5 4 Sotto illuminata 

Sernio Pprta di Briolo Parcheggio 
Piazza 

Sodio alta 
pressione 

S3 
7.5 lx 6 7 6.5 Leggermente sotto 

illuminata 
Tabella 3.10  - Rilievi illuminotecnici.  
 

 

I rilievi di cui alla precedente Tabella 3.10 sono stati realizzati come specificato nella norma EN 13201/4 e 

nello specifico dopo aver definito una griglia di misura sul tracciato viario ed averne rilevato i livelli di 

illuminamento. Per quelli relativi ad aree è stata utilizzata come riferimento la classificazione secondo UNI EN 

13201. 

Oltre all’utilizzo del luxmetro si è provveduto a fare alcuni rilievi della luminanza media mantenuta mediante 

luminanzometro con certificato di taratura. 

 

Segue una semplificata visualizzazione grafica del rilievo relativo alle strade. 
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Nome della via 

Valori previsti di 
Luminanza media 
mantenuta - Norma 

UNI 11248  

Valori rilevati  
 

Valutazione 

10 lx 6 lx 
Sernio – Via XXV Aprile 

0.75 cd/m2 - 
sotto illuminata  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Nome della via 

Valori previsti di 
Luminanza media 
mantenuta - Norma 

UNI 11248  

Valori rilevati  
 Valutazione 

10 lx 4 lx Sernio – Via 
dell’Artigianato 0.75 cd/m2 - 

sotto illuminata  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 
Note: è evidente da questi pochissimi rilievi come mediamente il territorio di Serio e fortemente sotto 

illuminato. 

3 

9 10 

2 

P.to luce n. 11 

P.to luce n. 10 

2 

P.to luce n. 133 

P.to luce n. 132 

5 

5 
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IMPIANTI OBSOLETI:  

Soluzioni: Il passaggio a sorgenti luminose al sodio alta pressione di analoga potenza in apparecchi di 

nuova generazione a vetro piano disposto orizzontale potrà solo in parte compensare la generale situazione 

di sotto illuminazione e talvolta si sarà costretti ad aumentare anche le potenze installate.  

 

RACCOMANDAZIONI : 

Qualsiasi possano essere le decisioni future da parte dell’amministrazione comunale è necessario, per un uso 

razionale dell’illuminazione e dell’energia, un controllo rigoroso di tutti i nuovi progetti d’illuminazione 

pubblica. Il controllo e la verifica sono guidate passo passo per il tecnico comunale nell’Allegato 2 del Piano. 

 

PRIORITÀ:  

È prioritario per il Comune, nelle future installazioni, una progettazione ai livelli previsti nella classificazione 

del capitolo 4, per evitare sprechi e accenti nell’illuminazione pubblica di difficile gestione. 


